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IL CONTESTO

LE «5 P» DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE



IL CONTESTO

MDGs AGENDA 2030

• Settembre 2015

• Stati Membri dell’ONU

• Efficace dal 1 Gennaio
2016

SDGs

• 17 obiettivi

• 169 target specifici

The 2030 Agenda for Sustainable Development sets forth “a plan of action for people, 

planet and prosperity” and “seeks to strengthen universal peace in larger freedom”

The 2030 Agenda for Sustainable Development 



SDGs

sustainabledevelopment.un.org



SDGs vs MDGs

COMMITMENT rispetto agli incompiuti MDGs

NUMERO OBIETTIVI = ↑↑ NUMERO TEMATICHE

↑

!! Rivolti a TUTTI I PAESI

↑↑



PARI RILEVANZA E MUTUA INTERDIPENDENZA ATTRIBUITA ALLE TRE DIMENSIONI DELLA
SOSTENIBILITÀ: ECONOMICA, SOCIALE AMBIENTALE

CAMBIAMENTI CLIMATICI AL CENTRO DELL’AGENDA GLOBALE

FORTE ATTENZIONE ALL’USO EFFICIENTE DELLE RISORSE (INTESO IN SENSO AMPIO)

TRASPARENZA E GOVERNANCE COME STRUMENTI PER IMPLEMENTARE LA SOSTENIBILITÀ

NECESSITÀ RISORSE A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E IMPLEMENTAZIONE DELLA
SOSTENIBILITÀ

ESIGENZA DI STRUMENTI DI MISURAZIONE PIÙ EVOLUTI

RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA ESTESA NELL’AMBITO DELLA PROPRIA SFERA DI INFLUENZA  

NECESSITÀ DI ASSUMERE UNA PROSPETTIVA DI LUNGO PERIODO

ESIGENZA DI GARANTIRE UNA MAGGIORE FOCALIZZAZIONE ED EFFICACIA DELLE AZIONI A
SUPPORTO DELLA CREAZIONE DI UNA ECONOMIA PIÙ SOSTENIBILE

SETTORE PRIVATO RICONOSCIUTO FORMALMENTE COME ATTORE CHIAVE DEL PERCORSO
ORIENTATO ALLA CREAZIONE DI UNA ECONOMIA PIÙ SOSTENIBILE



L’ACCORDO DI PARIGI

La lotta ai cambiamenti climatici non
rappresenta solo il 13esimo SDGs ma uno
dei tre traguardi che le Nazioni Unite si
prefiggono di raggiungere entro il 2030:
� porre fine alla povertà estrema
� combattere la disuguaglianza e le

ingiustizie
� mettere un limite ai cambiamenti

climatici

ICC



Il Global Risks Report 2016

CAMBIAMENTI CLIMATICI AL CENTRO DELL’AGENDA GLOBALE



L’ACCORDO DI PARIGI

Principio di differenziazione

Limitare l’aumento della temperatura 
media globale ben al di sotto dei 2 gradi, 
rispetto ai livelli preindustriali, con 
l’obiettivo di 1,5 gradi

Stabilizzazione delle emissioni di 
gas a effetto serra

Contributi Programmati e Definiti a 
livello Nazionale; revisione ogni 5 anni.

2023 primo inventario globale.

Trasferimento tecnologico Nord-Sud

Mobilitazione, da parte dei Paesi 
Sviluppati, di 100 miliardi di $/anno a 

favore dei Paesi in via di Sviluppo.
La cifra verrà rivista nel 2025 

Loss & Damage: strumento 
aggiuntivo per i Paesi più poveri e 
vulnerabili per i danni ormai non 

evitabili

Entrata in vigore: ratifica dal 55% dei 
Paesi sottoscriventi che 
rappresentano almeno il 55% delle 
emissioni di gas serra globali

GLI ELEMENTI CHIAVE 



TOGETHER IN A UNIVERSAL COMPACT

“This new universal agenda will require an integrated approach to sustainable 

development and collective action, at all levels, to address the challenges of our 

time, with an overarching imperative of ‘leaving no one behind’”

INCLUSIONE UNIVERSALITÀ INTEGRAZIONE GLOCALIZZAZIONE
TECHNOLOGY-

DRIVEN

Approccio integrato e Azioni collettive:  principio organizzativo della Cooperazione 
Globale

The 2030 Agenda for Sustainable Development 



TOGETHER IN A UNIVERSAL COMPACT

Una Partnership Globale 

“an intensive global engagement in support of implementation of 

all the goals and targets, bringing together different actors and 

mobilizing all available resources”

Governments

Civil Society

Private SectorNGOs

UN System



TOGETHER IN A UNIVERSAL COMPACT

Una Partnership Globale 

Sia i Governi Nazionali che il 
Settore Privato sono percepiti 
come leader nell’attuazione 
della Agenda 2030 per uno 
Sviluppo Sostenibile

→ le frecce indicano lo 
spostamento rispetto al 2012

2015 Sustainability Leaders – GlobScan/SustainAbility Survey



TOGETHER IN A UNIVERSAL COMPACT – Sistema Paese

I TARGETS sono “aspirational and global” ogni Paese deve definire i propri

Are the reach countries ready?



TOGETHER IN A UNIVERSAL COMPACT – Settore Privato

The 2030 Agenda for Sustainable Development (para 67)

SETTORE PRIVATO: dalla micro-impresa alla 
cooperativa alla multinazionale

ATTIVITÀ, INVESTIMENTI, INNOVAZIONE

PRODUTTIVITÀ, CRESCITA ECONOMICA 
INCLUSIVA, OCCUPAZIONE



TOGETHER IN A UNIVERSAL COMPACT – Settore Privato

TWO PERSPECTIVE FOR COMPANIES:

1) doing less harm ↓ gli impatti negativi

2) doing more good ↑impatti positivi vs persone e pianeta

The SDG Compass



TOGETHER IN A UNIVERSAL COMPACT – Settore Privato

3 vie per il settore privato

Azioni di cooperazione Azioni individuali Public Policy Action

Definizione di partnership  e di 
azioni di cooperazione: iniziative 
multi-stakeholder finalizzare ad 
aumentare ed incoraggiare 
un’azione per il clima:
- Orientate all’azione
- Orientate all’industria
- Orientate alla tecnologia

Definizione di target individuali volti 
all’integrazione sistematica 
dell’azione per il clima nella 
definizione della strategia, degli 
investimenti e dei processi decisionali. 
I target devono essere pubblici e 
puntualmente rendicontati
Esempi sono:
- Mitigazione: riduzione delle 
emissioni, efficentamento, passaggio 
a FER;
- Resilienza: adozione di misure 
preventive, valutazione del rischio;
- Finanza: integrazione dei criteri ESG 
e dei rischi climatici, contabilità delle 
emissioni

Azioni volte a supportare i 
Governi nazionali a rafforzare 
il proprio commitment, 
prendere decisioni ambiziose, 
sviluppare politiche pubbliche 
che incoraggino la riduzione 
delle emissioni, es: politiche 

relative al carbon pricing



“All that is valuable in human society depends 
upon the opportunity for development 

accorded the individual” 

Albert Einstein


